
In 74 per i Musei. Bocciati tutti (o quasi)
IL BANDO Colloquio rimandato per eccesso di domande. Soltanto 12 gli ammessi. Qualcuno intende fare ricorso
  o sterminio. Fosse un romanzo

di Stephen King lo chiamerem-
mo così, Lo sterminio. Il bando
di concorso riccionese per il

prossimo direttore a termine («di durata
non superiore al mandato elettivo del
sindaco») della Biblioteca civica e dei
Musei di Riccione (Villa Franceschi e
Museo del Territorio, per intenderci) si
è rivelato un massacro. Domande net-
tamente superiori al previsto (74), tanto
da dover rimandare il colloquio orale (si
risolverà lunedì 14 dicembre), quasi tut-
te annientate: 12 sono i soli discepoli
ammessi a dialogare con il Presidente
di commissione, la dirigente Graziella
Cianini (di recente “retrocessa” all’Isti-
tuzione culturale), e con i due esperti e-
stratti dal Comune di Bellaria (il facto-
tum del Sindaco Ceccarelli, Ivan Cecchi-
ni) e da quello di Cesenatico (Davide
Gnola, direttore del Museo della Mari-
neria). Dei 62 non ammessi, in 3 hanno
consegnato la domanda oltre il termi-
ne previsto, una si è dimenticata la fir-
ma, a 11 mancava il «titolo di studio»,
a tutti gli altri l’«esperienza lavorativa».
E qui viene il bello. Al ballo dei non am-
messi per mancanza di lecita «esperien-
za lavorativa» ci sono anch’io. Peccato.
Avrei voluto raccontarvi in diretta la
bocciatura (su questo non c’erano dub-
bi, sono un tipo scomodo, me l’han det-
to in troppi, ma mi taccio sennò fiocca-
no le querele, la consueta arma di dia-
logo adottata dai politici) all’orale, dove
basta una domandina maliziosa per
mandare all’aria i sogni di gloria del più
celeste tra gli intellettuali. Di certo, nella
verifica del curriculum qualcosa è an-
dato storto o è risultato indigesto: si ri-
chiedeva una esperienza lavorativa «nel
settore dell’organizzazione di eventi e-
spositivi per almeno due anni», in am-
biti attinenti a «Biblioteca, Archivi Sto-

L
rici, Musei». Nel mio caso (caso mai
v’importasse), per due anni ho diretto il
Liceo “San Pellegrino” incrementando-
ne la biblioteca e organizzando conve-
gni, dal 2013 collaboro con il Comune
di Cles nell’organizzazione di mostre,
dal 2007 lavoro con il “Museo Immagi-
nario” di Domodossola realizzando mo-
stre ed eventi culturali (l’ultimissima
rassegna, un mese fa, su Stefano Stampa
artista, il figliastro del Manzoni). Eviden-
temente non basta. Vedremo cosa dirà
la giustizia: pare che fiocchino ricorsi.
Tra i papabili neodirettori, il guru del
Liberty Andrea Speziali, Sara Andruc-
cioli e Andrea Tirincanti. Gli ultimi due
sono già impiegati presso il Comune di
Riccione: ma allora più che fare un ban-
do (impegnativo e oneroso) non bastava
l’affidamento? Misteri riccionesi. (d.b.)

La dirigente Graziella Cianini (già a capo della Polizia Municipale) deciderà il prossimo direttore dei Musei riccionese (sopra, la Galleria Villa Franceschi)

AMBIENTE ULTIMATI I LAVORI PER PREVENIRE LE POSSIBILI ESONDAZIONI INVERNALI

Rio Melo, rimossi fanghiglia e limo dal fondale
in corrispondenza del ponte di via Venezia
RICCIONE Come da cronoprogram-
ma si sono conclusi i lavori sul Rio
Melo di ripulitura e rimozione di
fanghiglia e limo depositati sul fon-
dale nel corso dei mesi scorsi, in
corrispondenza del ponte di via Ve-
nezia.
Intervento necessario a seguito del-
la riduzione progressiva della se-
zione naturale del fiume e che du-
rante gli ultimo episodi di forti
piogge aveva causato disagi alla po-
polazione residente. I lavori, appro-

vati dal Servizio Tecnico di Bacino,
sono consistiti, oltre alla ripulitura
del fondale, nella stesura di un ma-
terassino di reti zincate e massi
rocciosi per permettere un miglior
scivolamento dell’acqua verso ma-
re e nella risagomatura degli argi-
ni.
“La prevenzione del rischio eson-
dazioni è il primo obiettivo per la
messa in sicurezza dei fiumi del
territorio comunale” ha affermato
l’assessore ai Lavori Pubblici Ro-

berto Cesarini, prima di entrare nel
merito dei lavori: “Non abbiamo
solo provveduto alla rimozione dei
tronchi e del taglio della vegetazio-
ne in eccesso ma siamo intervenuti
con un’operazione più incisiva al
fine di tenere costantemente mo-
nitorata l’intera zona dal punto di
vista idrogeologico. Sono in fase di
valutazione, compatibilmente alle
esigenze di bilancio, altre potenzia-
li opere di rafforzamento degli ar-
gini del fiume”.

Christmas Village Per il ponte
dell’Immacolata doppio trenino
tutti i giorni da sabato a martedì
RICCIONE E’ partito il servizio del trenino turistico attivo
tutti i sabato e domenica fino al 24 gennaio a mare della
ferrovia per gli eventi del Christmas Village. In previsione
del grande afflusso di visitatori e turisti, nel ponte dell’Im-
macolata  sarà disponibile da sabato 5 martedì 8. Due i
percorsi previsti. Uno, più lungo e articolato con capolinea
da piazzale Roma, parte ogni trenta minuti con inizio alle
15 e ultima corsa alle 19. Per un costo di 2.50 € a corsa il
trenino con fermate nei viali Gramsci – Bixio, Gramsci –
Oberdan, Giovanni XXIII, Piazzale Aldo Moro, Viale Dante
– Cilea e viale Dante – Giardini, si snoda sul Lungomare
della Repubblica per proseguire tra le vie D’Annunzio, Ver-
di, Dante, Bellini, Tasso, Parini e Milano. Il secondo per-
corso, gratuito e più veloce, permette di visitare tutto il pe-
rimetro del Riccione Christmas Village: i viali Dante, Boito,
D’Annunzio, Milano, Battisti, Gramsci, Rismondo e Verdi.
Al capolinea dei viali Dante – Cilea sono previsti corse ogni
mezzora con partenza alle 15.30 e fino alle 18.30.  Sempre
di 30 minuti la frequenza con partenza dal capolinea Viali
Gramsci- Oberdan dalle 15.45 fino alle 18.45.

MISANO I 5 Stelle misanesi driz-
zano le... antenne. Luca Gentili-
ni, Fabio Gennari, Matteo Piccio-
ni e Francesca Gennari  vanno
infatti all’attacco della delibera
adottata nell’ultimo consiglio co-
munale con cui è stato dato il via
libera a un contratto per l’instal-
lazione di un’antenna alta 18
metri a Belvedere di Misano A-
driatico. “Sarà installata a poche
decine di metri in linea d’aria
dagli orti comunali, dal centro
del Bianco e dagli abitanti di Bel-
vedere (vie De Pisis, Modigliani,
Carosati e Ottone Rosai), abita-
zioni che stanno entro il raggio
di 200 metri. Noi come opposi-
zione non siamo contrari allo
sviluppo delle tecnologie, ma co-
me sempre basta usare il buon-
senso. Come è possibile che ven-
ga richiesta l’installazione di
un’antenna con un contratto co-
me questo? Non viene rispettato
innanzitutto il regolamento co-

munale varato diversi anni fa
dalla precedente amministrazio-
ne (Magnani) per la tutela a livel-
lo comunale del territorio da in-
quinamento elettromagnetico, in
secondo luogo si va contro il re-
golamento regionale (delibera di
giunta Regionale del 21/07/2008,
n. 1138) che prevede al capitolo
3 tutta una serie di documenti
tecnici che vanno presentati pri-
ma dell’autorizzazione. A noi ri-
sultano esser stati presentati un
contratto, uno schema in scala
1/200 e mappa della zona di in-
stallazione (senza informazioni
tecniche su raggio d’azione, po-
tenze ecc.ecc.)” incalza il gruppo
pentastellato, aggiungendo: “A
oggi chi degli abitanti del Belve-
dere sa qualcosa di questa an-
tenna? Prima di accettare un
contratto del genere che prevede
7.500 € annui nelle casse comu-
nali, deve esser fatta ampia pub-
blicità ed è necessario un dialogo

con i cittadini. Nell’ultima riu-
nione della giunta con il comita-
to di Belvedere si è parlato uni-
camente della questione rotato-
ria e dei terreni venduti in asta e
non dell’antenna. Un’antenna da
18 metri installata lungo la stra-
da oltre a emanare campi elet-
tromagnetici è anche molto
brutta da vedere. E non credia-
mo ci sia tutta questa richiesta
da parte dei residenti, basta an-
dar sul posto con un telefonino
per provare. Era proprio neces-
sario autorizzarla? Ce ne sono al-
meno altre 2 nelle vicinanze, in
zona autodromo Santamonica,
oltretutto dello stesso gestore. La
risposta data in consiglio ci ha
lasciato molto perplessi. Porte-
remo le firme in Comune e ci
muoveremo per evitare che que-
sto scempio avvenga, anche se
ormai il via libera del consiglio
c’è nonostante le nostre segna-
lazioni e il voto contrario”.

MISANO ADRIATICO Il gruppo consiliare dei 5 Stelle all’attacco sul contratto per l’istallazione di un’antenna da 18 metri: “Non siamo 
contro lo sviluppo della tecnoogia ma non rispetta i regolamenti, è vicina agli orti comunali e ci sono abitazioni nel raggio di 200 metri”

In zona Belvedere si drizzano le... antenne
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